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  Roma,  25 novembre 2022                                         

 

 

  

Prot. n.   3416/ARA  OR/sg Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici        

    e degli Agrotecnici laureati 

     LORO SEDI 

Oggetto: decisione AGEA di e-mail 

 esclusione dei liberi  

 professionisti dai CAA. Ai Presidenti delle Federazioni degli Agrotecnici    

    e degli Agrotecnici laureati  

    LORO SEDI 

                   e-mail   

 

  e, p.c.       Ai Consiglieri Nazionali 

    LORO SEDI 

     e-mail 

 

   e, p.c.   Ai Consiglieri Nazionali di Disciplina 

     LORO SEDI 

     e-mail 

 

   e, p.c.       Ai componenti il Comitato Amministratore 

     AGROTECNICI/ENPAIA 

     LORO SEDI 

     e-mail 

 

   e, p.c.       Ai componenti la LISTA DI CONTATTO 

    LORO SEDI 

    e-mail   

 

 

 
     Si richiama la nota vicenda dell’esclusione dei liberi professionisti dall’attività dei 

CAA-Centri Agricoli di Assistenza, rispetto alla quale la nostra categoria è stata protagonista nel 

contrastarla, inizialmente opponendoci da soli e vedendo gli altri soggetti identicamente colpiti 

muoversi solo successivamente, e tiepidamente, salvo vederli proprio in questi giorni, a vicenda 

conclusa (purtroppo negativamente), in grande agitazione, tanto sbandierata quanto tardiva. 

 

 

 

 



 

 

- 2 - 

 

 

 

 

 

 
 

     Si ricorda, dopo che essere riusciti a bloccare per tutto il 2021 il tentativo di AGEA di 

escludere i liberi professionisti dai CAA, abbiamo poi impugnato i relativi atti prima al TAR e poi al 

Consiglio di Stato (va ricordato, unico Albo a ricorrere direttamente); quest’ultimo, con sentenza n. 

2272/2022 (che lascia davvero perplessi) ha definitivamente deciso in senso negativo alle nostre 

ragioni. 

Del resto avevamo immediatamente evidenziato che questa dei CAA era una battaglia politica, non 

giudiziaria, e ove fossimo stati costretti a ricorrere alla giustizia amministrativa ciò significava aver 

perso la battaglia politica, quella principale; ed infatti solo agendo politicamente riuscimmo a 

bloccare l’operazione nel 2021, seppure temporaneamente, ciò anche grazie ad un Accordo 

faticosissimamente sottoscritto con gli Albi degli Agronomi e dei Periti agrari ma evidentemente non 

intimamente condiviso, perchè quell’Accordo è stato di fatto abbandonato il giorno dopo averlo 

firmato. 
 

      Dal momento che la sentenza del Consiglio di Stato n. 2272/2022 non è ulteriormente 

appellabile, e pertanto non più modificabile, i recenti ricorsi proposti da alcuni servono solo a 

prendere tempo (due mesi ancora, forse tre) ma non cambiano il risultato finale: l’esclusione dei 

liberi professionisti dai CAA. 

Il fatto che la sentenza non può più essere cambiata non impedisce però ad AGEA di disapplicarla od 

applicarla diversamente oppure anche di assumere scelte del tutto diverse e, dunque, ancora una volta 

ciò significa che il livello del confronto è sempre quello “politico”. 
 

    Coerenti con questa logica, al cambio di Governo, abbiamo ripreso i contatti con i 

parlamentari che (trovandosi all’opposizione nella scorsa legislatura) avevano appoggiato la nostra 

battaglia, anche pubblicamente, tramite Interrogazioni parlamentari. Abbiamo dunque chiesto al 

Ministro On. Francesco Lollobrigida ed alle forze parlamentari dell’attuale maggioranza di rivedere 

le precedenti decisioni, nella considerazione che l’esclusione dei liberi professionisti dai CAA 

rappresenta un impoverimento del sistema ed una diminuzione della qualità del servizio. 
 

      Non sappiamo se le nostre richieste saranno accolte, ed in che misura; sappiamo però che 

la partita non è ancora definitivamente chiusa ed il riaprirla passa anche attraverso una diversa 

governance di AGEA. A questo riguardo l’attuale Direttore, Gabriele Papa Pagliardini, ha terminato 

il suo mandato nei mesi scorsi, e possiamo anticipare che nelle prossime ore, al massimo giorni, il 

Governo nominerà il nuovo Direttore nella persona del dott. Fabio Vitale.  

 

 Con i migliori saluti. 

 

    

 

  IL PRESIDENTE 

 

  (Roberto Orlandi) 

 

 

 

 


